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DETERMINAZIONE DIPARTIMENTALE 
 

N.  1  DEL 11 Gennaio 2021 
 
 

IL CAPO DIPARTIMENTO AGL 
 
VISTO il Decreto Legislativo 28 settembre 2012, n. 178 recante “Riorganizzazione 
dell’Associazione italiana della Croce Rossa (C.R.I.) a norma dell’art. 2 della Legge 4 
novembre 2010, n. 183” e successive modificazioni, con il quale è stato disciplinato il 
processo di trasformazione della C.R.I.;   
 
VISTO l’art. 8 comma 2 del D. Lgs. 178/2012 come modificato dall’art. 16 comma 1 lett. d) n. 
1 del D.L. 16 ottobre 2017, n. 148 convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, 
n. 172 che, tra le altre disposizioni prevede quanto segue: 
a far data dal 1° gennaio 2018, l’Ente è posto in liquidazione ai sensi del titolo V del Regio 
Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 
gli organi deputati alla liquidazione di cui all’art. 198 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 
sono, rispettivamente l’organo di cui all’articolo 2, comma 3 lett. c) quale Commissario 
Liquidatore e l’organo di cui all’art. 2, comma 3, lett. b) quale Comitato di Sorveglianza; 
 
VISTO il Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante “Disciplina del fallimento, del 
concordato preventivo, dell’amministrazione controllata e della liquidazione coatta 
amministrativa”; 
 
VISTO il Decreto del Ministro della Salute del 28 dicembre 2017 con il quale viene nominato il 
Commissario Liquidatore dell’Ente Strumentale ed il Comitato di Sorveglianza (già Collegio 
dei Revisori dei Conti); 
 
VISTA la prima circolare prot. n. 373 del 4 gennaio 2018 con la quale il Commissario 
Liquidatore nelle more delle direttive dell’Autorità che vigila sulla liquidazione (ai sensi dell’art. 
2014 della L.F.), al fine di garantire le attività dell’Ente dispone la proroga dei Regolamenti 
dell’Ente strumentale alla CRI, in quanto applicabili e tra questi in primo luogo il Regolamento di 
organizzazione approvato con delibera n. 61 del 9 settembre 2016 e con esso il proseguo 
degli incarichi conferiti in applicazione dello stesso fino ad una eventuale prossima 
riorganizzazione; 
 
VISTO il verbale n. 1 del 26 gennaio 2018 di insediamento del Comitato di Sorveglianza 
dell’Ente Strumentale alla Croce Rossa Italiana in L.C.A.; 
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VISTO il Provvedimento n. 11 del 25/02/2020 del Commissario Liquidatore con il quale ha 
approvato il preventivo di gestione corrente esercizio 2020 riferito esclusivamente alle spese 
prededucibili; 
 
VISTO il Decreto del Ministro della Salute del 8 dicembre 2020, con il quale il Commissario 
liquidatore e il Comitato di Sorveglianza dell’Ente strumentale alla Croce Rossa Italiana sono 
prorogati fino al completamento delle operazioni di liquidazione e, comunque non oltre il 28 
dicembre 2022; 
 
VISTO il provvedimento n. 05 dell’11/02/2019 del Commissario Liquidatore che ha conferito al 
Dott. Claudio MALAVASI l’incarico dirigenziale di prima fascia di Capo Dipartimento Risorse 
Umane Finanziarie e Legale; 
 
VISTO il provvedimento n. 12 del 5/03/2020 “Modifica Organizzativa Struttura dell’Ente 
Strumentale alla CRI in L.C.A.” con cui viene disposto l’accorpamento del Dipartimento 
Patrimonio, Anticorruzione e Trasparenza al Dipartimento Risorse Umane, Finanziarie e Legale, 
dando il nome di Dipartimento Attività Gestione Liquidatoria alla struttura dipartimentale così 
accorpata; 
 
VISTO il provvedimento n. 16 del 19/3/2020 del Commissario Liquidatore che ha conferito al 
Dr. Claudio MALAVASI l’incarico dirigenziale di prima fascia di Capo Dipartimento Attività 
Gestione Liquidatoria; 
 
VISTO il provvedimento n. 36 del 23.10.2020 “Modifica organizzativa struttura del 
Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Ente Strumentale alla CRI in LCA” che 
dispone in via d’urgenza la parziale modifica della struttura organizzativa del Regolamento di 
Organizzazione e di Funzionamento dell’Ente strumentale alla Croce Rossa Italiana ai sensi 
dell’art.5 comma 8 del medesimo Regolamento, come di seguito indicato: “….il Dipartimento 
Attività Gestione Liquidatoria, struttura dirigenziale di livello generale,  afferisce la 
seguente struttura dirigenziale di livello non generale: 
1 Servizio Legale  
Nel Servizio Legale confluiscono le funzioni del Servizio Contenzioso Militare e dell’area 
legale del Dipartimento Attività Gestione Liquidatoria attualmente sotto la direzione del Capo 
Dipartimento stesso…”; 
  
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare il comma 5 bis 
dell’art. 19 il quale prevede che: 
“5-bis.  Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna amministrazione, gli incarichi di cui 
ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti 
non appartenenti ai ruoli di cui all'articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni di cui 
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all'articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo collocamento fuori ruolo, 
aspettativa non retribuita, comando o analogo provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. 
Gli incarichi di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 possono essere conferiti entro il limite del 15 per 
cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di cui al 
medesimo articolo 23 e del 10 per cento della dotazione organica di quelli appartenenti alla 
seconda fascia. I suddetti limiti percentuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino 
ad un massimo del 25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6.”; 
 
 
VISTO la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, ed in 
particolare gli artt. 3, 5 e 6; 
 
VISTO la legge 4 marzo 2009, n. 15 e s.m.i., recante “Delega al Governo finalizzata 
all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro e alla Corte dei Conti”; 
 
VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTO la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTA la legge 9 gennaio 2019, n. 3, recante “Misure per il contrasto dei reati contro la 
pubblica amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di 
trasparenza dei partiti e movimenti politici”; 
 
VISTO il d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i., nonché il d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 e il 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, in 
materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati; 
 
VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, ed in 
particolare, l’articolo 42 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che definisce le azioni 
positive come “(…) misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la 
realizzazione di pari opportunità, nell'ambito della competenza statale, sono dirette a favorire 
l'occupazione femminile e realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro” 
e l’articolo 48 che impone alle amministrazioni dello Stato di predisporre piani di azioni 
positive tendenti a favorire la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra 
uomini e donne; 
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VISTO il provvedimento n. 10 del 22 dicembre 2017, con il quale il Presidente dell’Ente 
Strumentale alla Croce Rossa Italiana ha aggiornato il provvedimento di individuazione del 
personale funzionale alle attività propedeutiche alla gestione liquidatoria dell’Ente, ai sensi 
dell’art. 8, comma 2, del D. Lgs. n. 178/2012 e s.m.i.; 
 
ATTESO che a seguito dei processi di mobilità in atto, ai sensi del D. Lgs. n. 178/2012 e 
s.m.i., e delle avvenute quiescenze del personale con qualifica dirigenziale, ad oggi sono in 
servizio presso l’Ente n. 1 Dirigente generale -  Capo Dipartimento Attività Gestione 
Liquidatoria; 

RITENUTO necessario provvedere alla copertura del posto di dirigente del Servizio Legale a 
far data dal 1/02/2021;  
   
VISTO i vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro e quelli Integrativi relativi al personale 
“Area Funzioni Centrali”; 
 
VISTO il vigente Codice di Comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013; 
 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione e successivi aggiornamenti di cui all’art. 1 comma 2 
bis della legge 2,11.2012, n. 190;   
  
RITENUTO opportuno, in omaggio ai principi generali dell’attività amministrativa di cui 
all’articolo 1 della L. 241/90, avviare una specifica procedura per l’individuazione di detto 
Dirigente avvalendosi della facoltà stabilita dall’art. 19 comma 5 bis del d.lgs 165/2001; 
 
PRESSO ATTO che l’art. 19 del D.lgs 165/2001 prevede che tutti gli incarichi di funzioni 
dirigenziali nelle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti 
secondo le disposizioni di cui all’art. 19, che gli stessi sono rinnovabili, nonché la durata 
dell’incarico che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e che comunque non può 
essere inferiore a tre anni né eccedere il termine di 5 anni; 
 
RILEVATO che il conferimento dell’incarico di cui trattasi è condizionato alle eventuali 
modifiche normative e/o organizzative derivanti dall’applicazione del D.Lgs 178/2012 e smi,  
nonché alla riorganizzazione prevista dal Commissario Liquidatore con la nota prot. 1864 del 
26.01.2018, che potrebbero comportare anche la soppressione del posto stesso; 
 
VISTO altresì l’art. 18 del Regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Ente 
attualmente vigente, con particolare riferimento a quanto disposto dal comma 7, in materia di 
revoca degli incarichi di livello dirigenziale per esigenze progressive di riordino e 
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razionalizzazione organizzativa dell’ente, che potranno determinare la modifica della struttura 
ovvero la soppressione della stessa; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. 282 del 20 ottobre 2020 con la quale è stata 
indetta la procedura per l’attribuzione di un incarico Dirigenziale non generale da conferire ai 
sensi dell’ex articolo 19 comma 5 bis del decreto legislativo n. 165/2001; 
 
PRESO ATTO che il bando dell’indizione della procedura per l’attribuzione di un incarico 
Dirigenziale non generale da conferire ai sensi dell’ex articolo 19 comma 5 bis del decreto 
legislativo n. 165/2001, è stato pubblicato nel sito istituzionale dell’Ente in data 28 ottobre 
2020; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. 320 del 20 novembre 2020 con la quale è stata 
istituita la Commissione esaminatrice; 
 
VISTA la nota prot. n. 54 del 04 gennaio 2021 con la quale la Commissione esaminatrice ha 
dichiarato il termine dei lavori e trasmesso i relati atti al Dipartimento AGL; 
 
CONSIDERATO che dagli atti della Commissione esaminatrice si evince che il candidato 
Roberta Ramoino si è ritirata dal concorso; 

 
TUTTO ciò premesso 

DISPONE 
 
 Per quanto espresso in premessa di approvare la graduatoria finale di merito degli 
idonei di seguito riportata cosi’ come dalle risultanze inviate dalla Commissione esaminatrice: 
 

Numero Candidato 
 

Valutazione 
curriculum 
vitae 
 

Valutazione 
prova orale   Totale  

1 Antonello 
LANGIU 
 

21,0 
 

52,5 
 

73,5 
 

2 Giuseppe 
NAPOLITANO 
 

23,0 
 

48,0 
 

71,0 
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L’Avv. Antonello LANGIU viene dichiarato vincitore della procedura per l’attribuzione di un 
incarico dirigenziale non generale ai sensi dell’ex art. 19 comma 5 bis del Decreto legislativo 
165/2001. 
 
L’Avv. Giuseppe NAPOLITANO è risultato idoneo. 
 
La durata della graduatoria è stabilita ai sensi dell’art 35 comma 5 -Ter del decreto legislativo 
165/2001; 
 
Con successivo provvedimento si determineranno gli oneri a carico dell’Ente; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente Strumentale alla 
CRI in LCA. 
         
         Il Capo Dipartimento A.G.L. 
                     Dott. Claudio Malavasi 
 

 

 

 

 

 

La Determinazione è conforme al DPR 97 del 27.02.2003.  

L’atto amministrativo comporta oneri 

Si   No 


